
Tav, tunnel e inceneritori:
quando i no vengono dal Nord-est

■ di Federica Fantozzi inviata a Verona

Tra un capannone e l’altro ci so-
noduemetri eunsindaco.Vicini
di casa e cittadini di comuni di-
versi: come nel villaggio gallico
di Asterix, divisi non da un fossa-
to ma da un magazzino di arredi
per il bagno. Il Vicentino pesa
mille metri cubi di cemento per
ogni abitante: oltre 56milioni di
calcestruzzo intervallati da cam-
pi, case basse, gru svettanti al cie-
lo.
Fosse solo quello: si soffoca di
smog nella cappa della pianura
padana tagliata da arterie com-
merciali dove viaggiano solo ca-
mion. Dovunque servono vie
d’uscita, ma trovarle. La Tav? È
bloccata a Vicenza che si scervel-
la se interrarla. La Tirreno-Bren-
nero?162comunità locali su163
hanno detto sì, manca l’ultima.
Verona si dilania sul traforo delle
Torricelle: si tratta di bucare una
collina per completare la circon-
vallazione.Lavuoleil sindacoTo-
si, in 15mila hanno manifestato
contro.Pertacerdegliexmagazzi-
ni generali, area dismessa che
l’exprimocittadinoZanottovole-
va trasformare in polo finanzia-
rio, una sorta di city scaligera, e
dove il suo successore leghista ha
collocato i parcheggi della Fiera.
«Incentro,vicinoall’Arena - si la-
menta una signora - Ma è la se-
conda Fiera d’Italia. Quando c’è
Vinitalyo l’esposizionedei caval-
li, la città si paralizza».
Il Veneto ha scoperto la questio-
neambientale. La regione che ha
il recorddel95%di raccoltadiffe-
renziata (porta a porta: aboliti i
cassonetti indifferenziaticonrela-
tive tentazioni trasgressive, non
resta che aspettare gli addetti),
cheesortagliospiti degli alberghi
a consegnare le pile usate alla re-
ception,siritrovaaffettadallaSin-
drome Nimby. La discarica? Non

nel mio cortile. L’alta velocità?
Nondavantiacasamia.È laregio-
ne con il più alto numero di co-
mitati spontanei, 240.
I veneti che davanti al servizio di
«Report» con i netturbini di Na-
poli in panciolle causa assenza
dei furgoni gridano «basta», poi
nonvoglionoi termovalorizzato-
ri. Il costoso inceneritore di San
Giovanni Lupatoto, per sofistica-
te questioni tecnologiche, non è
mai entrato in funzione. E si sus-
surradiconvoglidi rifiuti«specia-
li» che dal Nord Est hanno preso
la via del Sud dove lo smaltimen-
to è più facile.
I sociologi non si stupiscono: è
un’area «fortemente urbanizzata
eantropizzata».540comunihan-
no in media 4-5 aree artigianali o
industrialiperognuno.Semplice-
mente, manca lo spazio vitale.
Nella Valle del Chiampo, l’area
delleconcerie, l’ariapuzza.Lapri-
ma pagina del Corriere del Vene-
to strilla: «Il Veneto va ma l’Ita-
lia? Nel Triveneto crescono pro-
duttività, occupazione, natalità».
Il resto del Paese è una zavorra.
Giampaolo Fogliardi, ex Dc e
Ppi, candidato del Pd e sindaco
per un decennio di Castelnuovo
del Garda, è cauto: «Non bisogna

essere leghisti per capire che il
malcontento esiste ed ha qual-
che fondamento. La vicenda di
Napoli non è tollerata. Ma non
dobbiamocaderenell’eccessoop-
posto».
Il rischio che il Veneto veda cre-
scere nel suo seno quel «partito
dei veti» che rimprovera al Sud e
che accusa di aver paralizzato
l’azionedelgovernoProdi, ècon-
creto. «Il pericolo c’è - ammette
Fogliardi - Dobbiamo stare atten-
ti. Spero che l’apertura di Veltro-
ni, il suostaccodallasinistraestre-
ma, renda il Veneto meno con-
servatore, chiuso in se stesso a di-
fendere il proprio orticello. È un
paese laboriosissimo, di contadi-
ni che si ammalavano di pellagra
a forza di polenta e hanno fatto il
miracolo. Ora chiedono agli altri
piùsensodelloStato,equitàecol-
laborazione.Madicanosìaunfe-
deralismodisolidarietàedisponi-
bilità, senza egoismi».
Intantoilprogettodell’idroviaPa-
dova-Venezia ha portato in piaz-
za i sindaci dell’hinterland. I pe-
scatori del Polesine sono n allar-
me per il rigassificatore in quelle
acque. IVerdi temonounapiatta-
forma off-shore al largo del Po di
Rovigo per le grandi navi porta-

container, con annesso allarga-
mentodellaViaRomea.Il«gover-
natore»Galan polemizzacon chi
si oppone alle opere pubbliche e
si è guadagnato il Premio Attila.
Nel Trevigiano il poeta Andrea
Zanzotto fa come Asor Rosa in
Toscana: combatte gli ecomostri.
E nella sua Pieve di Soligo ha vin-
to la battaglia. Meno pessimista
Marco Stradiotto, sottosegretario
alleAttivitàProduttiveecandida-
to del Pd. Ex sindaco per due
mandati di Martellago: al secon-
do riconfermato col 72% dei vo-
ti. Difende i colleghi che manife-
stano:«I sindacideipiccolicomu-
ni fanno il loro lavoro, difendo-
no lacomunità.È chiaroche può
esserci un conflitto di interessi
con la collettività, perciò devono
decidere altri soggetti attuando
meccanismi di compensazioni
economiche».Comeper lebarba-
bietole passate dai camion ai tre-
ni: tutti contenti, tranne chi abi-
ta vicino alla ferrovia. Le imprese
hanno capito: «Hanno messo il
fotovoltaico sul tetto dei capan-
noni.
Grazie anche a Bersani: ha fatto
un’azione di sensibilizzazione
molto apprezzata nel settore».
Carlo Furlan, esponente di Le-
gambiente e del forum terzo set-
tore, invita a non generalizzare:
«Contro le Torricelle è sacrosan-
to protestare: è un’autostrada
che entra in città. Altre proposte
localistiche, come il no agli eolici
che sono solo pale, danneggiano
la questione ambientale». Anche
a Vicenza, scossa dal raddoppio
dellabaseamericana, il temposa-
na. Lo dice il termometro di un
imprenditore con progetto im-
mobiliare accanto alla Ederle 2:
«Per un anno il telefono è stato
muto. Poi, questa settimana ho
fatto venti visite in cantiere».

Il paradosso: nel vicentino si soffoca di smog
per l’invasione dei camion: ma l’Alta velocità

è bloccata, idem la Tirreno-Brennero
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A Verona stop al traforo delle Torricelle
Un seguito inaspettato di «non qui», il record

nazionale di comitati spontanei: 240L’INCHIESTA
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